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Servizio Territoriale del Medio Campidano 
 

DETERMINAZIONE N.  0002151 
 
DEL  07/05/2012 

 
 
Oggetto: Disposizioni organizzative: attribuzione degli inca richi di responsabilità dei 

procedimenti ai coordinatori delle unità organizzat ive. 
 

Il Direttore del Servizio Territoriale del Medio Ca mpidano  

VISTA la Legge Regionale 8 agosto 2006 n. 13. 

VISTA la Legge Regionale 13 novembre 1998 n. 31. 

VISTO lo Statuto dell’Agenzia, approvato in via definitiva con Delibera della Giunta 

Regionale n. 45/31 21 dicembre 2010; 

VISTA la L. 241 del 07 agosto 1990. 

VISTA la L.R. 2 agosto 1990 n. 40. 

VISTO il decreto dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione n. 

21878/P del 31/7/2007 con cui viene assegnato all’Agenzia Argea Sardegna il 

personale dell’Amministrazione Regionale e dell’ERSAT. 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale dell’ARGEA Sardegna n. 29/DG del 

01.10.2007 con la quale vengono conferite alla Dott.ssa Marcella Meloni le funzioni 

di  Direttore del Servizio Territoriale del Medio Campidano; 

VISTA  la determinazione del Direttore Generale dell’Agenzia Argea Sardegna n. 51/2007 

del 13/11/2007 con cui si approva la definitiva struttura organizzativa della stessa 

Agenzia. 

RILEVATO che le posizioni organizzative, di seguito elencate, con i relativi incarichi di  

responsabilità, sono state confermate con determinazione del Direttore Generale 

dell’Agenzia Argea n. 1564 del 29/03/2012: 

- Settore Amministrativo, Personale,  Liquidazione aiuti e URP - Responsabile  
Dott.ssa Maria Teresa Cilloco; 

- Settore Investimenti Aziendali - Responsabile Geom. Angelo Luigi Massa; 

- Settore Sostegno al Reddito - Responsabile Dott.ssa Maria Luigia Murru; 

- Settore Attività Ispettive - Responsabile P.A. Celestino Ortu; 

RILEVATO  Che alla presente data detti incarichi di responsabilità si trovano nella posizione di 

“prorogatio” 
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RITENUTO di dover attribuire alle unità organizzative esistenti i procedimenti in capo al Servizio 

Territoriale del Medio Campidano. 

RITENUTO di dover attribuire gli incarichi di responsabilità dei predetti procedimenti ai sensi ed 

ai fini del combinato disposto dalla Legge 241/1990, art. 4, 5 e 6, dalla L.R. 40/1990, 

art.8, e 9, e dalla L.R. 31/98, art. 25, lett. e, e s.m.i.. 

VALUTATO opportuno individuare i responsabili delle unità organizzative, come sopra indicati, 

per gli incarichi di responsabilità dei procedimenti delle rispettive strutture 

organizzative. 

DETERMINA 

• di assegnare alle Unità organizzative costituite presso il Servizio Territoriale del Medio 

Campidano le seguenti linee di attività: 

 
Settore Amministrativo, personale, liquidazione aiu ti e URP : 

1) Affari generali ed amministrativi, segreteria;  

2) Protocollo, repertorio determinazioni, archivio; 

3) Gestione e formazione del personale; 

4) Economato e inventario beni mobili;  

5) Gestione bilancio, Contabilità, rendicontazione finanziaria, cassa economale; 

6) Recupero crediti e compensazioni legali; 

7) Informatizzazione e assistenza informatica; 

8) Gestione accertamenti polizia giudiziaria e pignoramento presso terzi; 

9) Servizio postale, manutenzioni tecniche; 

10) Patti agrari – gestione conciliazioni; 

11) Pagamento aiuti comunitari, nazionali e regionali - FEASR, FEOGA, FEP; 

12) Gestione rapporti con istituti di credito convenzionati, rendicontazione finanziaria; 

13) Gestione relazioni con il pubblico e accesso agli atti; 

14) Gestione ricorsi gerarchici avverso i provvedimenti dirigenziali ai sensi della circolare prot. 

n. 9477 del 28/09/2010; 

15) L.R. 12/94 e ss. mm. e ii. - Norme in materia di usi civici; 

 

Settore Investimenti Aziendali : 

1) L.R. 14 novembre 2000, n. 21 “Adeguamento delle provvidenze regionali a favore 

dell’agricoltura agli orientamenti comunitari in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo e 
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interventi a favore delle infrastrutture rurali e della silvicoltura. - Aiuti agli investimenti nelle 

aziende agricole: 

a) art. 3 lett. a), b), c) e i) - interventi attivati per l’annualità 2002, 2003/04 e 2005, 

b) art. 19 - Aiuti a favore della silvicoltura e della arboricoltura da legno, 

c) art. 8 - Interventi a favore della valorizzazione e della promozione dei prodotti agricoli; 

2) POR Sardegna 2000/06 per le seguenti misure: 

a) Misura 4.9 – “Investimenti nelle aziende agricole", 

b) Misura 4.10 – “Miglioramento delle condizioni di trasformazione e di 

commercializzazione dei prodotti agricoli”, 

c) Misura 4.11 – “Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità”, 

d) Misura 4.12 – “Diversificazione delle attività agricole e delle attività affini”, 

e) Misura 4.21 – “Insediamento giovani agricoltori”; 

3) Monitoraggio fisico/finanziario/procedurale POR e progetti coerenti, irregolarità finanziarie; 

4) L. R. 18/98 - Nuove norme per l'esercizio dell'agriturismo e del turismo rurale; 

5) Legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 129, comma 1 - Interventi strutturali e di prevenzione 

negli allevamenti degli ovini colpiti dalla malattia della "lingua blu"; 

6) PSR 2007/13 – Misure dell’Asse I;  

7) PSR 2007/13 – Misure dell’Asse III; 

8) Interventi per la gestione dei P.O. da parte delle organizzazioni di produttori  ai sensi del 

Reg. (CE) n. 1234/07 del Consiglio; 

9) Interventi approvati per l’aiuto ai programmi di avviamento e attività delle Organizzazioni di 

produttori finanziati con L. R.5 marzo 2008, n.3, art.7, co. 15 e L.R. 29 maggio 2007 n. 2; 

10) L. R.5 marzo 2008, n.3, art.7, co. 15, finanziamento contributi comparto suinicolo; 

 

Settore Sostegno al Reddito: 

1) P.S.R. 2000/2006;  

2) P.S.R. 2007/2013 – Misure dell’Asse II;  

3) Reg Cee 1272/88, Reg Cee 1609/89; 

4) Reg. Cee 2079/92;  

5) Reg Cee 2092/91 (albo regionale degli operatori dell’agricoltura biologica);  

6) Forestazione Reg. Cee 2080/92, misura H  del PSR; 

 

Settore Attività Ispettive:  

1) Gestione Danni da Calamità naturali: 

a) Decreto Legislativo 29.03.2004, n. 102  -  Fondo di Solidarietà nazionale, 
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b) Legge Regionale 11 marzo 1998, n. 8, art. 23; 

2) Comparto viticolo: 

a) Investimenti aziendali: piano ristrutturazione e riconversione viticola - campagne 

pregresse e annualità in scadenza, 

b) Gestione potenziale viticolo – Reg. (CE) 479/08 – Reg. (CE) 555/08: gestione catasto 

viticolo; 

3) Comparto zootecnico ed ispezioni: 

a) Regime delle quote latte, 

b) Controlli classificazione carcasse bovine e rilevazione prezzi di mercato D.M. 8 maggio 

1996 n. 482 – L. 8 luglio 1997 n. 213 e D.M. 4 maggio 1998 n. 298, 

c) Commercializzazione delle uova – L. 10.04.1991 n. 137 – D.M. 13.11.2007, verifiche 

centri di imballaggio; 

4) Gestione delle pratiche ex U.M.A. e licenze di mietitrebbiatura; 

5) Interventi a favore dell’apicoltura (L.R. n. 30/85 – Legge 24 dicembre 2004, n. 313 

“Disciplina dell’apicoltura”, Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007;   

 
• Ai responsabili delle unità organizzative di cui agli articoli precedenti, incaricati con 

determinazione del Direttore Generale dell’ Argea Sardegna n. 1564 del 29/03/2012, è 

attribuito l’incarico di responsabile dei procedimenti di competenza delle rispettive unità 

organizzative di I° livello, ai sensi ed ai fini de l combinato disposto dalla L.241/1990, art. 4, 

dalla L.R. 40/1990, art.8, e 9, e dalla L.R. 31/98, art. 25, lett. e), dalla ricezione delle domande 

fino alla conclusione dell’iter istruttorio, positivo o negativo, cha sarà attestato dall’apposito 

verbale; 

• la presente Determinazione sarà pubblicata nel sito internet www.sardegnaagricoltura.it, 

nell’albo delle pubblicazioni dell’Agenzia Argea Sardegna e nella rete telematica interna; 

• la presente Determinazione sarà trasmessa al Direttore Generale  e all’Area di Coordinamento 

Affari Legali, Amministrativi e del Personale. 

 

Il Direttore del Servizio Territoriale 

Marcella Meloni  


